Nel nome di Allàh, il sommamente Misericordioso, il Clementissimo

Il libro del Monoteismo

Kitàb at-Tawhìd
di

Muhammad Ibn 'Abd al-Wahhab

(che Allàh -l'Altissimo- abbia misericordia di lui!)

LA TRADUZIONE DI QUESTO LIBRO È ATTUALMENTE SOTTOPOSTA A REVISIONE. 

CON L'AIUTO DI ALLÀH (SWT), SPERIAMO DI PORTARE A COMPIMENTO IL LAVORO QUANTO PRIMA.

QUI DI SEGUITO L'INTRODUZIONE DELL'EDIZIONE FRANCESE.
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INTRODUZIONE ALL'EDIZIONE FRANCESE [1]
Muhammad Ibn 'Abd al-Wahhab – nato nel 1115 d.E./1703 d.C., morto nel 1206 d.E./1792 d.C. – diede origine ad un potente movimento che si estese nel mondo islamico durante il XIX^ secolo. Questo movimento mirava al risveglio della Fede nei musulmani ed al ritorno ai valori ed ai precetti contenuti nel Corano ed alle raccomandazioni del Profeta Muhammad - la pace e le benedizioni di Allàh siano su di lui.

Il mondo musulmano era arrivato ad un punto tale che si lasciava dominare da forze straniere ed ostili al suo sviluppo tecnologico ed alla sua pienezza spirituale. Con la fiducia negli emissari occidentali, lo sviamento nella religione, e ugualmente il suo abbandono, che si erano da più secoli progressivamente insediati, avevano finito per rendere i musulmani ignoranti della vera religione rivelata da Allàh - gloria a lui l'Altissimo - e predicata dal Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria. Attirati dalla lussuria e dai piaceri terreni, essi avevano dimenticato le esortazioni del Profeta Muhammad - pace e benedizioni su di lui.

In particolare, per la maggior parte, i musulmani avevano perso il carattere fondamentale ed essenziale dell'Islàm: at-Tawhìd, il principio così chiaramente espresso nella prima parte della shahada e che occorre conoscere, "non c'è dio tranne Allàh" (la ilaha illa Allàh). 

È il riconoscimento totale che Allàh è Uno e Unico e che Lui solo è il Creatore ed il Signore dell'universo.

È testimoniando il più alto ed il più puro monoteismo che ci si attacca saldamente al tawhìd.

Il tawhìd respinge ogni pensiero od innovazione che possa compromettere l'unicità assoluta di Allàh - l'Altissimo - e proclama che ogni azione o adorazione intrapresa per qualcosa o per qualcuno diverso da Allàh non è che idolatria.

A partire dal momento nel quale i musulmani preferirono i beni di questa vita a quelli dell'Aldilà, essi cominciarono ad introdurre nella loro religione pensieri e pratiche dubbie che potevano condurli al più grave dei peccati, cioè quello di associare [qualcosa o qualcuno] ad Allàh (shirk).

AT-TAWHÌD è il titolo di questo libro. Il principio del tawhìd vi è chiaramente presentato ed analizzato. L'autore si è soprattutto proposto di dimostrare i malintesi e le cattive applicazioni di questo principio, piuttosto che mostrare quali sono le sue favorevoli conseguenze.

Egli critica l'errato concetto di questo principio nel musulmano che, al posto di cercare di adorare solamente Allàh, crede alla superstizione ed affida il suo futuro nelle mani di un indovino. Ci presenta un musulmano che crede di potersi mettere al riparo dal progetto di Allàh, che si mostra ingrato verso di Lui, rifiutando di ammettere che tutto, nel bene o nel male, viene da Allàh.

Si dispiace ed analizza anche la mancanza di fiducia del musulmano in Allàh che lo spinge a credere a qualcuno o a qualcosa di diverso da Allàh - gloria a Lui, l'Altissimo.

Per ogni aspetto del tawhìd enumera le differenti conseguenze o implicazioni del rinunciarvi, ma, troppo numerose per darne lunghi commenti, egli spesso le menziona con una semplice frase che racchiude l'intero problema.

Il principio stesso della Fede è già nel credere all'esistenza di Allàh. Questo aspetto della questione è chiaramente dimostrato da Shaykh Hassan Ayub nel suo libro "Tabsit al-'aqida al-islamya" [Spiegazione della dottrina islamica).[2] 

È avendo acquisita questa certezza che il credente fonda la sua Fede in Allàh su basi solide ed egli può in seguito approfondirla applicandosi ad un principio fondamentale nell'Islàm: l'Unicità di Allàh (at-tawhìd). In quest'ottica Muhammad Ibn 'Abd al-Wahhab cerca di annullare le tradizioni e gli usi estranei all'Islàm.

Egli prese chiaramente coscienza che è nel ravvivare la fede dei musulmani e nell'appoggiarsi ad un monoteismo puro e sincero, come quello dei primi tempi dell'Islàm, che i musulmani possono rinascere dal loro declino ed imporsi come una forza costruttiva negli affari mondiali.

Le idee che egli espose in questo libro sono di fatto d'attualità anche oggi, poiché il "risveglio" dei musulmani è ancora insufficiente e molti malintesi resistono in merito alla comprensione ed applicazione del tawhìd.

Parigi, 12 febbraio 1992

[1] L'unicité de Dieu : Kitab al Tawhid, Royaume d'Arabie Saoudite : Le Ministere des Affaires Islamiques des Awqaf, de la Predication et de l'Orientation, 1419 H.


[2] Tradotto in francese: CLARIFICATION DE LA FOI MUSUMANE da Salaheddine Kechrid, ed. Okad, Parigi, 1991.





